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Era dal lontano 1969 che non sì vedeva una manifestazione con tanta gente 
Quattro ore di sciopero generale - Le gravi conseguenze della crisi industriale 
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Dal nostro corrispondente 
SALERNO — Era dal giorni 
del '69 che non si vedeva un 
corteo con tanta gente. Oltre 
diecimila lavoratori hanno ma­
nifestato ieri mattina a Batti­
paglia per lo sciopero gene­
rale di quattro ore della Pia­
na del Sele. •••/;. •••••• '. i 

L'ondata di licenziamenti ha 
investito anche quest'area. 
calda del Mezzogiorno: L'Ati,.. 
l'azienda pubblica dei tabac­
chi, ha deciso di chiudere tre 
stabilimenti tra Battipaglia e 
Pontecagnano; per mille lavo­
ratori è la disoccupazione si­
cura. Sono gli ' stessi tabac­
chifici che undici \ anni fa i 
privati volevano • smantellare 
e da cui parti la scintilla 
per la rivolta popolare. E il 
ricordo di quelle giornate 
drammatiche è ancora vivo 
tra la popolazione di Batti­
paglia. « ' - . . 

Alla manifestazione, insieme 
ai e licenziandi > dei tabac-. 
chine!. c'erano i, lavoratori-
della Face sud, della CTM, 
della Sele cavi, della SIR: 
in ognuna di queste fabbriche 
ci sono posti di lavoro ininac-; 
ciati dai licenziamenti, -lavo- ; 
ratori che, dopo le ferie, af­
fronteranno lunghi periodi di : 
cassa integrazione.. E la Usta . 
delle aziende in crisi .è desti­
nata ancora ad allungarsi. • • 

Alla Face sud, alla CTM, 
alla SMAE le sospensioni SOL­
ITO arrivate insieme al terre­
moto che ha sconquassato il 
settore della telefonia e del­
l'elettronica: ma i colpi dati 
dal ritiro delle commesse del­
la SIP non hanno fatto altro 
che mettere in evidenza anco­
ra di più come questi stabili­
menti, impiantati dopo la ri­
volta del '69, : siano il pro­
dotto ,di un «apparato indu­
striale di cartone». 

Sono svaniti 
i finanziamenti ; 
E poi c'è il complesso rea­

lizzato dalla f SIR: quattro 
sgangherati capannoni con 

poche centinaia di dipendenti. 
Nino Rovelli, negli anni d'oro 
dell'industria chimica, aveva 
promesso un grosso insedia­
mento industriale con migliaia 
di addetti: i bulldozer spia­
narono ettari di : campagna: 
da tutta la provincia accorse­
ro i. disoccupati col miraggio 
del lavoro in fabbrica. Arriva­
rono Tanche i finanziamenti, 
svaniti poi nel nulla come Ro­
velli < e i posti da lui prcn 
messi. Sono trascorsi così 
dieci anni e il futuro pro­

duttivo di questa zona è an­
cora più incerto. 

Al corteo ieri c'erano an­
che i braccianti dell'Alto Sele: 
gente che, si alza ad orari 
impossibili al mattino per es­
sere poi sfruttata prima dai 
« caporali » e poi dagli agrari. 
Lavoratori a cui non è garan­
tito nulla, né l'assistenza, né 
i servizi, né un bene essen­
ziale come l'acqua in una zona 
che. invece, di acqua è ricca. 

E" stata, dunque, una ma­
nifestazione di popolo che ha 
coinvolto l'intero parese; la 
tensione '. era altissima. Si 
guarda con preoccupazione al- -
l'autunno: l'inflazione si man­
gerà quel po' di reddito che 
ogni famiglia assicura, • arri­
veranno altre lettere di cassa 
integrazione e .di licenzia­
mento. r% : ;.' > •>:•;•-• - • 

«Le misure di politica eco­
nomica del governo — ha com­
mentato Paolo Nicchia, ' se­
gretario provinciale del PCI, 
dopo l'imponente manifestazio­
ne di ieri — già ampiamente 
contestate dalla classe ope­
raia del nord, stanno subendo 
un'intensa critica anche dalle 
popolazioni meridionali. Ciò 
che le lotte di questi giorni 
stanno a dimostrare é pro­
prio la consapevolezza diffu­
sa che bisógna cambiare le 
scelte di politica economica 

generale in direzione. dì, un 
nuovo e qualificato sviluppo. 
Ciò non riguarda solo i lavo­
ratori a cassa integrazione o 
minacciati di licenziamento, > 
ma ampi settori di giovani, • 
disoccupati, braccianti. E si 
riflette — ha continuato Pao­
lo Nicchia —. sul fatto che 
proprio a Battipaglia area e-
sposta a proteste interclassi-
ste, a strumentalizzazioni e 
ad avventure dal segno poli­
tico ambiguo, lo sciopero ge­
nerale indetto dalla Federa­
zione ' sindacale ; unitaria ha 
raccolto uno straordinario con-: 
senso popolare. > \ 

La lezione di 
queste lotte / \ 

Una miscela che può far 
pensare che difficilmente la 
gente di queste zone possa 
aggregarsi alle lotte della 
classe operaia del nord: la 
verità invece è che al nord 
tra i lavoratori, come tra le 
popolazioni meridionali, è or­
mai diffusa l'esigenza di im-j 
boccare strade divèrse e che, 
ciò può avvenire solò se c'è 
una effettiva volontà politica ̂  
innovatrice».' ; 

v Fabrizio Feo; 

- f ' . V.'. Si estende il movimento di lotta in Puglia 
Dal .nostro Inviato 

BARI — La sede della Re­
gione Puglia, occupata da tre 
giorni dagli operai dell'ac­
ciaieria di Giovìnazzo, è stata 
ieri mattina meta ininterrotta 
di delegazioni di tante, diver­
se^ realtà. 'Qualche - notabile 
democristiano ha tentato di 
trasformare la lotta in polve­
rone, . promettendo ad ogni . 
fabbrica incontri 'a Roma 
« solo per voi», sventolando 
telegrammi di' questo o quel 
sottosegretario. Come rispon­
dono i lavoratori? > 
..La delegazione di Brindisi 
porta pacchi di volantini ci­
clostilati ,dal consiglio di 
fabbrica: « Siamo ; convinti 
che la nostra lotta, assieme a 
Quella dei lavoratori dell'ac­
ciaieria di Gioinnazzo e del* 
VHary's Moda di Lecce, deve 
difendere il patrimonio in­
dustriale e occupazionale del 
Mezzogiorno*. Insieme, gli 
operai delle tre fabbriche, 
distribuiscono -• il volantino 
per le vie dì Bari. " i 

Ora arrivano, in corteo, '<• i 
giovani delle cooperative zoo­
tecniche. Quattro^ mesi fa fu­
rono assunti — ih cinquemila 
— dalla Regione con contrat­
ti a termine per la formazio­
ne professionale. Tutto si è 
risolto, invece, nella solita 
farsa elettoralistica: dopo il 
voto il licenziamento. Anche i 
giovani distribuiscono un vo­
lantino che non nasconde ta 
frustrazione per la strumen­
talizzazione. Quel che conta, 
comunque, è la volontà di 
spezzare l'isolamento, di con­
quistare un rapporto organi­
co con 'il movimentp operaio, 
perché la prospettiva comune 
sìas l'occupazione produttiva. 

tLavoro, lavorò*. La paróla 
d'ordine rimbomba qui nella 

manifestano anche 
ati i 

• \ 

Prosegue l'occupazione della Regione 
Oggi delegazioni sindacali a Roma 

.:;.t? .. ) > 

stanza dove, il presidente del­
la Giunta regionale, U de 
Quarta, attende la risposta 
del governo • alla richiesta 
sindacale per una trattativa 
immediata. Il telex, finalmen­
te, arriva: l'incontro cké, en­
tro ventiquattro ore JbisogHa 
èssere t-a Roma, al ministero 
dell'Industria. E' il primo ri­
sultato di una mobilitazione 
che lo stesso presidente della 
Regione riconosce « ciotte e 
costruttiva*. 
•'• Adesso si discute della 
piattaforma da portare al ta­
volo del negoziato con il go* 

verno. Gli obiettivi si Ti/eri-
scono alle > situazioni più 
compromesse: l'Acciaieria di 
Giovìnazzo chiama in causa 
la riconversione industriale; 
il Petrolchimico di Brindisi 
sollecita il varo del piano 
chimico; l'Harry's Moda dì 
Lecce pone la questione, della 
riforma imprenditoriale di un 
carrozzone ;> come la . Gepi. 
Quelli pugliesi sono, certo, 
punti di crisi, ma la loro so­
luzione non richiede misure 
tampone ma interventi orga­
nici con la programmazione. 

L'immobilismo della Regione 
Prendiamo il.< caso della 

Montedison. Lo ricostruzione 
del cracking P2T, distrutto 
dall'esplosione di tre anni fa, 
impone il completamento del 
ciclo produttivo e, quindi, il 
rispetto delle quote di prò* 
duzione dell'intero ?•• settore; 
c'è, poi, l'esigenza di una in­
tegrazione con i le' attività 
chimiche di Tito e Ferrandi-
na,: affidate all'ENl. come di­
re la definizione degli assetti 
proprietari e - un rapporto 

nuovo tra chimica privata e 
chimica pubblica. Stesso di­
scorso per le acciaierie di 
Giovìnazzo che potrebbe con­
tribuire, se ristrutturate, a 
rendere più •• competitiva la 
presenza italiana sul mercato 
degli acciai speciali. Un ruoto 
attivo della Harry's Moda, in­
fine, può consentire di avere 
un punto, di riferimento in­
dustriale per le tante attività 
tessili delle piccole e medie 
imprese (tra le quali mólte 

del « sommerso >) della re-
: gione. X.x:l£:- ••• v;v:[^/•£.1 

Proprio ieri il ' gruppo ' co­
munista alla regione ha pre­
sentato una mozione sulla 
realtà economica della Pu-

- glia, si denuncia come sulla 
'« fase produttiva *si ripercuo­

tano dà uh lato le contraddi­
zioni di uno sviluppo ^preca­
rio e distorto e, dall'altro, i 
cólpi di una guerra tra po-

•. tentati economici ».. Di qui 
l'esigenza di ' una -' vera e 
propria politica industriale 
da parte del governo. Ma an­
che uri ruolo attivo della re­
gione. Cosa può fare, si sa 
da tempo: le aree attrezzate, 
l'ènte:tdi promozione per la 
piccola e media impresa; la 
formazione professionale. La 
Regione è, però, senza gover­
no, paralizzata dalla DC che, 
così, vuole ricattare i socia­
listi impegnatisi per la costi­
tuzione di. giunte di sinistra 
negli enti locali dove è pos­
sibile. , e]-:: ;•;•%:; -• —-;-•; U:-h^-iì 

L'incontro degli operai con 
il presidente della Regione è 
diventato, quindi, un atto 
d'accusa . politico contro 
l'immobilismo e una visione 
angusta dello sviluppo èco-

. nomico della Vuglia. Anche in 
questo c'è il ruolo nuovo del­
la lotta. tNon vogliamo vuo­
te promesse, ma prime cer­
tezze: questo movimento non 

-, si ferma*, dice Vito Consoli, 
segretàrio dello federazione 

1 pugliese - CGIL-CISL-UIL al 
•• presidente della Regione. Si 
yparte per Èoma, le bandiere 

che fino a ieri sventolavano 
sui balconi della Regione, og­
gi saranno nella capitale di­
nanzi, ;àlii ministero dell'In­
dustria. ... ._...-•. .* 

Pasquale Castella 

Ancora in alto mare l'Alfa-Nissan? 
Di certo governo c'è 

\^i-

Lettera dei ministri Bisaglia e La Malfa a Cossiga - Si scaricano le responsa­
bilità e si dichiarano contrari all'accordo -De Michelis invece è favorevole 

Contro gli scandalosi ricatti dei baroni dello zucchero 

Contadini da tutta 
' l'Emilia JeH0mm' 

MILANO — C*è un altro rin­
vio per l'accordo Alfa Romeo-
Nissan? L'intesa fra la casa 
automobilistica milanese * e 
quella nipponica è in forse? 
Quasi a scadenza fissa; ormai 
da sei mesi — tanti ne sono 
passati dal momento rra4 cui 
gli stati maggiori delle due 
aziende automobilistiche han­
no perfezionato il « protocol­
lo d'intenti * — queste-doman-
de riprendono quota. L'ultima 
manovra per ostacolare il per­
fezionamento dell'intesa fra 
l'Alfa e la Nissan viene dal­
l'interno del governo, dai mi­
nistri del Bilancio, on. La Mal­
fa, e dell'Industria on. Bisa­
glia. che in una lettera invia­
ta, al presidente del consiglio. 
on. Cossiga, rimettono nelle 
mani del capo del governo e 
solo del capo del governo la 
ultima decisione sull'accordo. 
« H problema ~ scrive Bisa­
glia a Cossiga — va riguarda­
to in una prospettiva che tra­
scende le ime'competenze e 
responsabilità e che. quindi, 
debbo - rimettere - all'organò 
di guida del governo». E La 
Malfa: «Ritengo'indispensabi­
le rimettere alla tua sensibi­
lità la determinazione dello 
orientamento del governo ». Il 
tutto scompagnato da un pa­
rere negativo sull'intesa, pa­
tere negativo che i due. mini­

stri avevano già anticipato in 
diverse dichiarazioni alla stam­
pa e che oggi hanno voluto 
ufficializzare.' L'accordo Alfa-
Nissan. è insomma di nuovo 
in forse, dopo aver ottenuto 
un. parere- favorevole della-
commissione- industria delle 
due camere? In effetti, la sor­
tita di Bisaglia. e di La Mal­
fa conferma- che all'interno 
del governo sulle questioni di 
politica economica; ci sono 
profonde divisioni, il risulta­
to è un balletto poco edifi­
cante di responsabilità, mol­
ta confusione e.nessuna de­
cisione. > ••=.-,• -•-.' v'- '•' j, 

n ministro deue Partecipa­
zioni statali; on. De Miche­
lis ha già detto chiaramente 
la sua. dichiarandosi favore­
vole = all'accordo fra la Nis­
san e l'Alfa Romeo. > ; •" 

La 'Malfa e Bisaglia vo­
gliono, dire oggi la laro uff i-
cialmente rimettendo la pa­
tata bollente al presidente del 
consiglio. In questo tira e 
molla, così, non si riesce a 
capire se vanno accredita­
te di più le voci che dan­
no par certo uh ulteriore rin­
vio del governo sull'affare 
Alfa-Nissan •:•- oppure -. quelle 
che vogliono aperta, con la 
mossa di Bisaglia e La Mal­
fa, la strada ad una più ra­
pida soluzione della vicenda. 

nf- presidente -: del consiglio 
Cossiga potrebbe infatti ri­
tenersi a quésto punto 
< svincolato » da qualsiasi ul­
teriore consultazione e inca­
ricare il ministero delle par-

; tecjpazipni statali- -—•_-: a^cui; 
%'TAITà"~Ròmeo, come' azienda' 

a totale capitale pubblico de­
ve rispondere — aj>rocede-
re. A sua volta fi CIPI — co­
mitato interministeriale per 
la programmazione industria­
le — dovrebbe concedere la 
autorizzazione di sua "• com­
petenza. quella relativa al 
nuovo insediamento industria­
le previsto dall'accordo, lo 
stabilimento Ama, che" mon­
terà le auto prodotte ; insie-

PP.SS.: incontro 
interlocutorio 
governo-sindacati 
RÓMA — In un incontro 
svoltosi ieri al ministero del­
le PRSS. fra sindacati e go­
verno sono stati esaminati 
i punti di crisi nelle azien­
de pùbbliche nei settori Uel-
relettronica, delle ieleeomu-
nlcaskml e della siderurgia. 
La riunione ha avuto • ca­
rattere interlocutorio. : Un 
nuòvo appuntamento è sta­
tò fissalo per martedì o 
mercoledì prossimL 

me dà Alfa e Nissan. -
A favore della tesi che ci 

si trova di fronte ad un nuo­
vo : rinvio sta . a fatto, che 
all'ordine del giorno della 
prossima riunione del CIPI, 

V^nvocalal^perl.ìl • & -jugho" 
prossimo, non appare l'Ama 

'_alla1 voce «nuovi insediamen­
ti industriali». A .favore del-

7 l'altra tesi' sta; la calma con 
cui all'Alfa si attendono gli 
eventi. « Per bloccare .rac­
cordo formalmente, non ci so* 

; no appigli » . — .'dicono, ad 
Arese — « noi abbiamo ri­
cercato in tutte le sedi pos­
sibili il confronto e non è 
una - novità che anche all'in-

. terno del govèrno ci siano dei 
contrari». Molta importan­
za si dà invece al parere fa­
vorevole che è stato espres­
so poche settimane fa dalla 
commissione camerale dell'm-

- dustria, consapevoli che dif­
ficilmente . questa decisione 
potrà essere cancellata. E 
l'« ultimatum » dei giappo­
nesi, le dichiarazioni del pre­
sidente della Nissan che chie­
deva al governo italiano una 

-ó^cisioi» entro Testate? An--
.^^su^!quésto: terreno pare 

che non ci siano grosse dif­
ficoltà. ; Certo. la Nissan at­
tende una''risposta, ma'non 
preme l'acceleratore, sa at­
tendere. :^ •••'•-..•'•.-;_ .l •-;-,' 

incq^ 
; - - D a l l a nostra redazione '::;"v/-''^': .'•'''-'• 

BOLOGNA — Mancano una- decina di giorni all'inizio della 
campagna bieticotorsaccariferà (in" Èmilia-Roniagna il 5 ago­
sto, in talune regioni meridionali è--già cominciata) ma il 

prezzò" 
dopo quello recente dì 80 lire al kg., e nello stesso tempo 
rifiutano di discutere le richieste degli autotrasportatori (au­
mento del 25% per tonnellata/km.) con ; la grottesca tesi 
secondo cui la loro controporte è quella contadina. \ 

Oràtro il ricatto sono1 scesi in piazza.operai:degli stabili-
mehtì, cdtìvatori carhìònisti» dando, vha; ièri, mattina ad una 
vivace ; inahifèstazione regionale nel centro di Bologna. Un ; 
corteo' si è formato al Palasport e da qui, preceduto e in­

frammezzato da trattori, motoirroratrici, estìrpatrici-caricatrì-
d, autocarri, ha percorso ; le vie del centro, per terminare 
in piazza Nettuno, dove si è svolto fl comizio. Hanno parlato 
Mario Galimberti, segretario generale della Federazione na­
zionale alimentaristi (Filia). Enrico, Giovannini, segretario 
della Federazióne. trasportatori (Fita), Salvino Bigi. Presi­
dente del Consorzio nazionale bieticoltori. La condanna è 
stata durissima., e da?la manifestazióne è partita una incisiva 

sollecitazione al governo affinchè assuma il ruolo che gli 
compete. Per quanto riguarda le forme di pressione sugli 
industriali per parte.loro i camionisti ritarderanno forse di 
alcuni giorni il trasporto. Bigi ha affermato che occórre oggi 
fl massimo di unità, imponendo la regolare apertura degli sta­
bilimenti di trasformazióne e l'inizio del lavóro, giacché a 
bietola matura nessun contrattaccolpo .deve essere subito dai 
contadini. Ciò significa. Ha sottolineato fl presidente del CNB. 
che l'azione, se necessario, andrà portata avanti unitariamente 
dà tutte le categorie. : 

:v—H presidente della'gluiita-regionale,"compagno" Turcl.'ha 
inviato alla presidenza della manifestazione un messaggio 
solidale che rinnova'^l'impegno al fianco delle categorie in. 
lotta, è per indurre fi governò a} rispettare - la . parola in 
relazione al passàggio deeli zuccherrnei del' grùnpo Maraldi 
in crisi ai coltivatori in forma cooperativa associata. :

: ' t 'j, 
- A '=-.'- -a 

Errata-corrige 

^ {AVVISO DI GARA ; « 
La Provincia di Brescia, Piazza Duomo n.. le. Palazzo. 
Broletto,. Brescia, indice appalto-concorso per la cestro-. 
zione nel territorio del Coniane di Serene di m Cantre 
Scolastica Polivalente. 
L'importo complessivo a base d'asta (IVA. inclusa),. sud­
diviso per lotti è il seguente: L lotto L. 2.183.600.000; -
2. lotto L. 1.812.800.000; 3. lotto L. 360.500.000. Tempo mas­
simo di esecuzione: 1. lotto 550 giorni naturali consecu­
tivi; 2. lotto 450 giorni naturali consecutivi; 3. lotto 100 
giorni naturali consecutivi Tutti dalla d«U del verbale 
di consegna dei lavori dei singoli lottL 
Le imprese. interessate, ivi incluse quelle previste al­
l'art. 20. della legge 8-8-1177 n. 5M, dovranno far perve­
nire entro 111-8-80 (ore 18), domanda di partecfoazjone 
(io competente boDo), io lingua italiana all'indirizzo di 
cui sopra. 
In tale domanda dovranno dichiarare di non trovarsi in -
nessuna defie condizioni di esclusione di cui all'art 27 
della legge 3-1-1978 n. 1 e di possedere le capacità eco­
nomiche, finanziarie e tecniche in relazione alla natura e 
all'importo dei lavori di cui agli arti. 17 lettera A), e) 
e 18 lettera a), b). e), d). e), della legge 8-8-7? n. 884. 
Alla domanda dovrà essere allegato'fi certificato di' iscri­
zione all'albo nazionale costruttori per categoria e per 
ammontare non inferiore all'importo complessivo del­
l'intera opera (costo complessivo di 3 lotti), 
Gli Inviti saranno spediti entro fi 4 settembre 1980. Le 
richieste di partecipazione non vincolano l'Amministra­
zione. n presente bando è stato inviato in data 21 faglio 
1980 «n'Ufficio deue Pubblicazioni ufficiali delle CEE par 
le pubblicazioni di legge. 
Brescia, 21 higBo 1980 

i .'•> 

Voli forse 
biocinti ? 
24 ore 
giovedì 
ROMA — I voli per l'inter­
no e per l'estero delle com­
pagnie aeree nazionali ri­
schiano di essere tutti can­
cellati per 21 ore a partire 
dalla mezzanotte ^del 30. Le 
organiszazioni' sindacali con­
federali (meno la. Filt-Cjril) 
e autonome dei piloti e degli 
assistenti di vote banno in­
fatti 
ro 

IL SEGRETARIO GENERALE 
Or. 

IL PRESIDENTE 

revisione del 
decreto delegato del governo, 
stabilito daffari. 87, della 
legge di riforma sanitaria. 
relativo aB> 
oeiso asediiOD 
dico e di controllo per ~fl per­
sonale navigante aereo e ma­
rittimo, che sia rispondente 
•gli indici previsti dal codi­
ce Internazionale di natlgav 
stone eolie specificità óéLW 
•oro prestato. 

n decreto avrebbe dorato 
varato entro il SI di-
Ti. CI tono stati va> 

lori Tauro al 
1 stona peti è 

tmv 
n&É «nn^nnnà^nB0>81 nn^nnn^nn^aó>4l 

D t q i l l i 

MfflAsid : 
contratto :[ 
del settore 
artigiano 

Sull'avvio a conclusione del­
le trattative per II rinnovo 
dei contratti nel settore ar­
tigiano, il segretario genera­
le della CNA Tognoni in una 
dichiarazione, tra, l'altro, af­
fermar • . 

«Siamo soddisfatti dell'avvio 
a conclusione delle trattative 
per 11 rinnovo dei contratti 
nel settore artigiano, V sen­
ta una trattativa dorata ol­
tre un anno «nelle por rat-

La FUt<*n dal conto ano 

granuna 0 mhustro 
tuta a convocare "" 

care di definire Jt 
Ih caso di * """" 
o d i esito 

S% 

l>e 
sindacali. 

Conf artbrlanMo a trat­
tare le cosiddette questioni 

mento ene na pta volte spiri­
to la controparte a Irrigidi­
re le proprie posizioni. 

«D'altra parte e t stato un 
•Usui ni ri Iniziale - del 
stonacati dei lavoratori - ea-
mttttfcsato da richieste Inac-
eettablli. quali la estensione 
deue leggi 300 e 801 alle a-
«tonde artlalane con ptft di 
cimine dipendenti e la oro- • 
elasBastone di sctoperi certa-, 
nenie sptooorzJonatJ data la 
dmponftOttà alla trattativa 
di tie deOe quattro organls-

^ ^ ^ Iperlcon-
nontratti, perchè 

la validità dei-
autonoma. 

contenuto II 
e avviato 

riforme dona condizione 

ti un 
Ai danni dell'avventura Gen^ùni si aggiungono ora quelli deUa chiusura di 
cantieri e fabbriche — Sindacati e partiti per una iniziativa di salvataggio 

ROMA — Per l'enorme com­
plessò di uffici e abitazioni 
alle porte di Roma, mancano 
appena due mesi di lavoro e 
poco meno di doecento mi­
lioni di spesa. Per altre pa­
lazzine, sempre alla periferia 
della capitale, già si è trova­
to un acquirente, il ministero 

rton» Anche m qoe» 
i lavori potrebbero 

animati nel giro di 
poco tempo. Bppure tutto A 
fermo: sono fermi 1 paniteli 
edili, sono fermi i cantieri 
per la costruzione di «n nuo­
vo tratto antcotradale in Ca­
labria, è ferma laeoztottttone 
di un ospedale m provincia 
di ChietL A bloccare tatto A 
stata la sentenza deua anv 
gfcfratura che, accogherino la 
richiesta del fornitori, ha di­
chiarato il 

Imprese edili di Gengbinl 
Gosl ora da tre mesi duemila 
e eaqoecento .operai non 
prendono il salario, cosi inte­
re zone aspettano ancora o» 
pere pubbliche Indispensabili 
(con il rischio che tutto quel­
lo che è stato costruito fino 

ieri diventi inutiluaabUe) e 

n o è 

Ini. 

fino a che 
1 debiti 

ima soluzione il 
rha proposta. L*iappUcaatone 
detta legge 88, la lane 

acne preveda la i quella 
di un 
narlo e 
debiti per tre anni. 
la Fte vuole aalvase un 

del 
osa, 
tm-

professiona» che altrimenti 
andrebbe sprecato. Ce però 
un ostacolo, un ostacolo 
grosso. La legge, infatti, pre­
vede cne la nomina del 
commissario straordinario 
possa avvenire solo nei casi 
in cui le aziende Isiano state 
beneficiarie di crediti pubbli-
ci agevolati. E una, dalli a-
aiende del grappo Oenghtni, 
seoai dallo fiato ne ha rice­
vuti. e tanti- I giudici puro, 

u **tllTntnVr 

sentazione di un disegno di 
legge per e&efidere rappuca-
zione della legge Prodi anche 
alle aziende che in qualche 
modo sono coDegate a altre 
società che hanno ricevuto 
finanziamenti 

Su questo i partiti si sono 
dichiarati, in linea di massi-

favorevoli. Helrulttina 

che 
a 

il 
Da attore però non è 

wT -

U 

altre fabbriche del 
(rArrìforde 

m 

Commercianti: 
l'«inganno» -
della legger 

Sono pensionato d'invali­
dità dal 1973. Poiché dal 
1966 esercitavo attività i 
commerciale, mi fu liqui- ' 
data la pensione come,; 
commerciante e naturai- ; 
mente mi furono com­
putati anche i contributi. 
versati all'INPS come la­
voratore -si; dipendente. • 
Quando presentai la do­
manda di pensione feci 
anche presente di essere 
stato iscritto negli elen­
chi anagrafici dei lavora- : 
tori agricoli per parecchi '" 
anni. Alla fine del 1977 mi ' 
ritirai 'dall'attività com- ' 
merciale e all'inizio del -
1978, e cioè in prossimità ': 
del compimento del 60. an-." 
no di età, sempre trami­
te TINCA, inoltrai, do-

' manda di pensione per 
vecchiaia. Circa un anno ; 
fa l'INPS mi rispose che 
non mi spettava alcun au­
mento di pensióne. Succes­
sivamente, l'INPS ha ac­
certato che io ero stato 
iscritto negli elenchi del 
lavoratori agricoli di Ca­
tania dal 1939 al 1963 e,. 
con tutto ciò la mia pen­
sione non è aumentata. -
Come mài? Da tempo ho ;

: 

sentito . dire che • il mini- ' 
mo di pensione:si-^ottie­
ne con solo 15 anni di con­
tributi e che la pensione 
può. essere migliorata se 
si superano i 25 anni. Poi­
ché lo non sono convinto: 
di quello che mi si dice 
alttNPS. vi prego di dir-' 
mi come stanno effetti­
vamente ? le ? cose. Faccio 
presente che attualmente 
percepisco lire 117.500. al 
mese dopo aver lavorato 

. complessivamente circa 40 
anni e cioè 24 anni di 

i contributi agricoli. Il an­
ni di commercio ed in più 
ho versato altre marche 
tra il 1954 ed il 1965. 

: ' : FRANCESCO 
, ̂  "-'- •; v ; SPAMPINATO A'-:. '••'•'•": ''.:'v:-. Taranto 

eli tanto 
dm diritti 

Dksco] sarte». 

Dipendenti PT: prima S 
intesa contrattuale *"* 

ROMA — Con 
ministero detta _ _ 
fase delle truototlve 
nio 1979-1881) dal 
massima è stato 
e dai auHoooaii 
responsabm dai 
Sindlpe la Puntai. B „ 
di tutti ali aaanttl ani 

orooodimento oar l'i 

u -1— zi stanno delincando per la riforma detta 
Bnntrastone e delle aatonde autonome». 

stona di una «una taasusa» di 80 aula lira uguakt par tutti 
a oopnrtura dui unrlDdu di carenza oordrattuale toatito-
dleezabra hrif. Dal L gunnato di mur l t i iu veiiausto corri-

di 88 noia ora mar 1 lavoratori del 
L e 1 Irvoto, «I 88 aula par quelli del l e 4. ItveOo, «fi 88 
•Ha par fl U a t , di 4» «Ha per il 7. e n . Irratto, 

Al •-- " 

ogni lucupèro^dettà 
, Bdgltcffonanti 

. di uutonnità soueatoris. La notturna 
^ A " * ! * i M M r * ' <* , n * InuMua da S.1W a netto 
Ire, g ataao zatoltorato anche 0 - - -

OOuui 9nHKnV aW • aowOuHnMnrlssa VU uMnvSua ' OnfuT 

nndsvaìrtà tmffua per "UH ' operalorl 

Purtroppo anche noi , 
dobbiamo confepnartt che 

-. la tua pensióne, integrata ', 
al trattamento minimo, è -
esattamente calcolata. L' -
INPS non ti ha tolto nul­
la, in quanto la misura 

- delta pensione corrìspon- ; 
de} ai contributi versatL 
L'« inganno » è nella leg­
ge che ha. istituito la pre­
videnza dei commercianti 
e che prevede il versamen­
to di un basto contributo 

'. che poi dà diritto a una /: 
bassa pensione.- Ef\-fnvtaej 
ttvere . versato per , molti • 
'anni ìcom'è Ù tuo caso 
nel quote, come tu àffer-

: mi. sonò stati considerati ' 
- anche, i contributi versati 

int precedenza): il con­
gegnò stesso del calcolo, 
della pensione, che per i 

. lavoratori autonomi viene 
effettuato sempre in for­
ma .contributiva fé non 

.retributiva, cioè aggancia-, 
ta atto stipendio, o al red­
dito), fa sì che la pensio­
ne non riesca mai a su­
perare il trattamento mi­
nimo, neanche se Vassìnt-

-roto ha contribuito molto 
piti a lunao di te. "•••«, 

; Ti illustriamo U concet­
to con un esempio nume­
rico. Con l'iscrizione nella 
gestione commerciante tu 
hai versato un contributo 
mensile utile a pensione 
di lire .44, al quale corri­
sponde una retribuzione • 
media. di 35M0 tire. La-
pensione, in altri termini,. 

s è come se ti fosse stata 
calcolata su 35.000 tire al 

• mese. Da questo dato è 
facile comprendere come j 
la pensione sia sempre di ' 
poche lire. - -

Recati al 
Tesoro di 
Frosinone - : 

Torno a chiedervi noti* 
zie In merito alla mia pra­
tica di pensione di guèrra. 

DOMENICO MASI 
.:•- Ceocano (Prosinone) 

n decreto minUteriale 
concessivo di trattamento : 
pensionistico in suo favore ' 
è stato emesso con U nu­
mero 4410-Rige del li di­
cembre -1979. ti relattvo 
ruoto d'iscrizione, the por-: 
ta a numero 2X9018, è 
stato trasmesso atta Dire­
zione provtnctaledel Te­
soro di • Frosinone eoa 
éL n.8 del 2 gennaio scor­
so alla quale tu con i dati 
da noi forniti, puoi ora . 
rlnotoerfj per ottenere la 

Difetto di 
do îunentazioQe 

VI di 
da 

del Tesoro - Duratone ge­
nerale dei» pensioni di 
guerra - f i n dal M set-

la 
mente tale i 

fatto ancora vivo. 
UDOMAlf inm 

) 

• eta-
vofte, 

ai è 

La nrettm di , 

mero è atJW//. ai * fer­
mata sa nomilo • Ifmf-

defretoto ba rue-
u« averto di 

ftoo 
tra orane 

m 

• cura d» F, VTltt>l 


